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GLI OPERAI...

SPETTACOLI/1

Ascanio Celestini
racconta il razzismo

SPETTACOLI/2

Jovanotti sul palco a Cuba
Guarda le immagini

VOCI

D’AUTORE

IL VIDEO

BarackObamaospite
al David Letterman Show

SCRITTRICE

LO SPECIALE

Le donne ritrovano la voce
Rileggi tutti gli interventi

Lidia
Ravera

SISTEMATI

E

SPENSIERATI

S
istemato e spensierato. È
lo slogan che accompa-
gna il sogno minimalista
promosso dal nuovo gio-

co della Sisal: non più diventare
miliardari, ma diventare pensio-
nati. Pensionati benestanti, certo:
4000 euro netti al mese per
vent’anni. Ma soprattutto: pensio-
nati senza aver mai lavorato. È
questa l’ambizione: avere senza
dare. Guadagnare senza faticare.
Alzarsi tardi, tirare tardi, non stu-
diare, non combattere, non inve-
stire, non progettare. È un sogno
da vecchi, da pavidi, da pigri. La
domanda è: perché non ci si imma-
gina più sulla classica isola caraibi-
ca, a bordo piscina, con un marti-
ni e una sirena dai capelli biondi?
Perché è più urgente immaginarsi
garantiti. È un sogno che dà la mi-
sura dell’ansia che divora precari,
genitori di precari, cassintegrati ,
disoccupati e “esuberi”. Sisal, dac-
ci pace! Nessuno scandalo, nes-
sun giudizio moralistico. Semmai
un po’ di malinconia: il premio-sti-
pendio, in sé, si iscrive perfetta-
mente nell’Italia raccontata da «Vi-
deocracy», documentario sulla
cultura dell’apparire e, specifica-
mente, nella lunga intervista ad
un giovane operaio, simpatica-
mente ebete, che investe ogni mi-
nuto della sua vita nel tentativo di
“sfondare” a mezzo video, di imi-
tare quanto basta chi ha avuto suc-
cesso (Ricky Martin, Bruce Lee,
un serial killer... non importa) per
acchiapparne almeno la coda. Lo
scopo?. «Diventi famoso, tutti ti in-
vidiano, hai tutte le donne che
vuoi». Ma soprattutto: «Non pos-
so mica far l’operaio tutta la vita».
Certo che no. Malinconia marxi-
sta: e la Classe Operaia? Non era-
no felici del loro destino, però lot-
tavano per migliorarlo, non per
scansarlo. Lavorare meno, lavora-
re meglio, lavorare tutti. Non: la-
vorare mai! Oggi il sogno è una vi-
ta vuota, resa possibile da soldi re-
galati, che corrispondono soltan-
to alla fortuna. Né al merito, né al
“sudore della fronte”.❖
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